
34 query realizzate con MS Access97
MS Access è sicuramente il prodotto DBMS per PC più diffuso. Gli utilizzatori,

considerando anche il fatto che il prodotto fa parte della Suite Office della Microsoft,

sono ormai oltre un milione. Una minima parte di costoro, di categoria programmatori,

usa Access per sviluppare applicazioni gestionali "chiuse", mentre la maggioranza,

costituita da utilizzatori finali, che per definizione non sanno programmare, lo usa per

gestire proprie piccole banche dati o per "postprocessare" dati che arrivano in altra

maniera, anche in grosse quantità.

In questo secondo caso, tipico delle aziende in cui si persegue la tecnologia del

DataWarehouse (magazzino dei dati aziendali accessibile a tutti gli utenti), l'utilizzatore

non realizza in proprio le tabelle, né tanto meno si occupa della digitazione dei dati.

Deve solo manipolarli allo scopo di trame statistiche, proiezioni, andamenti, e

quant'altro necessario per prendere decisioni.

Lo strumento Access che si usa per la manipolazione dei dati a questi fini è la Query.

Il nostro articolo non è che un campionario di query, di complessità "media", non

troppo facili né troppo complesse, che possono servire a dare qualche spunto ai lettori

che si trovano ad utilizzare Access.

Le abbiamo realizzate con Access 97, l'ultimo della serie, ma sono eseguibili con

qualsiasi altra versione, la 95, la 2.0 e la 1.1.

di Francesco Petroni

Le due o tre cose che
diamo per note

Diamo per note una serie di "cose" che
elenchiamo qui di seguito. Inoltre diamo
per già costruito il database di lavoro, che
mostriamo nelle figure e descriviamo nel-
le didascalie. Si può ricostruire a mano, in
modo che gli esercizi proposti possano
essere eseguiti fedelmente, oppure si
possono adattare gli esercizi stessi ai vo-
stri casi reali, modificandoli opportuna-
mente.

Diamo per note, anzi per ben note, le
procedure di costruzione delle strutture
delle tabelle e di impostazione delle rela-
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zioni. Quindi partiamo da un database già
correttamente realizzato e già corretta-
mente caricato, pena la non significatività
degli esercizi.

In particolare occorre conoscere il signi-
ficato della relazione uno a molti, l'unica
che utilizzeremo nei nostri esercizi, e dei
controlli di integrità referenziale che la
stessa esegue sui nostri dati.

Diamo per noto l'utilizzo dell'ambiente
QbE di Access, l'ambiente grafico in cui
si costruiscono le query. Di molte delle
nostre query mostreremo proprio la ripro-
duzione dell'ambiente QbE. In particolare
le cose che diamo per note sono:

- la scelta del tipo di query ed il signifi-
cato di ciascun tipo (menu Query)

- la scelta delle tabelle e l'impostazione,
se necessario, delle relazioni dinamiche

- la scelta dei campi
- l'inserimento dei criteri di selezioni (ri-

ga Criteri nel QbE)
- l'inserimento delle regole di ordina-

mento (riga Ordinamento nel QbE)
- la definizione delle proprietà dell'intera

query
- l'inserimento di campi calcolati, anche

facendo ricorso alle Functions disponibili
- la definizione delle proprietà del singo-

lo campo (tasto destro sulla colonna e poi
Proprietà)

- la definizione e l'uso dei parametri, da
usare come criteri oppure, in generale,
nelle formule
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Figura 2 - Il nostro database -
Le quattro tabelle: Clienti, Ordi-
ni, Righe e Articoli.
Affrontiamo una problematica
standard ben comprensibile da
tutti. Ci sono dei Clienti (sono 8)
che inoltrano degli Ordini (che
sono 20). Tra clienti ed ordini
c'è una relazione uno a molti (un
cliente può fare molti ordini, un
ordine è fatto da un solo clien-
te). In ogni ordine sono venduti
uno o più Articoli, un articolo
può essere venduto in più ordi-
ni. Questo rapporto molti a mol-
ti si risolve con la tabella "inter-
media" Righe, che indica anche
la quantità di quell'articolo ven-
duto in quell'ordine. Gli articoli
sono 6 e le righe 45. Per ese-
guire i nostri esercizi partiamo
da tabelle costruite corretta-
mente e già piene di dati.
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Figura l - Il nostro da-
tabase - La tabella Per-
sane.
Scopo di questo artico-
lo è quello di mostrare
una serie di query rea-
lizzate con Access 97.
Si tratta di query di me-
dia difficoltà nel senso
che diamo per scontato
il fatto che il lettore
sappia già costruire del-
le query facili, sceglien-
do le tabelle, definendo
i legami relazionali tra di
loro, scegliendo i cam-
pi, impostando i criteri
di selezione, inserendo
le regole di ordinamen-
to e di raggruppamento, ecc. Non si tratta neanche di query troppo difficili da non poter essere eseguite
in pochi minuti sul proprio PC. Le prime 17, delle 34 query, elaborano una sola tabella, che si chiama
Persone e che appare nella figura in secondo piano, le altre 17 invece utilizzano le altre quattro tabelle
(ne vediamo inomi nella finestra database) e quindi affrontano soprattutto problematiche relazionali.

__ 1M) ••

001 uoo ROSSI ROMA
002 MARIO VERDI ROIrJt.'
003 LUCA GIAlU ROMA
004 MARCO NERI MILMlQ
005 ALDO ROSA MILA"..
006 FRANCO OIAlU TOR
007 GlANNI VIOlA TOR
008 ENRICO BIANCHI MILA

• 000. ,

_ ~Ix
Figura 3 - Le strutture delle •• __ a _ lò'rumenll ••••••• ,. l
nostre tabelle.
Per eseguire correttamente gli _ Cl l<

esercizi occorre che le cinque Nome c.roo rllO dati I ~ I.
CCOO .•.•....•. Cocke del Gentetabelle (quella "single" e quel- CNOM T"". """""""" -'la del caso a quattro tabelle) C5ED T"". sede del Clerte

siano correttamente costruite. CSNT .....-. "..••eTor ..•... Campo di Tota/iuazione
In questa figura vediamo quin- Qo'ES .•.•....•. Mesed TotEzazione .
di un collage con le strutture _ Cl l<
delle quattro tabelle. Ovvia- Nomee r dati oesa •••••• .
mente si tratta di un caso stu-

_.
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dio estremamente semplifica- I~~ Nlmerico
OOAT Data/ota Dal:adel'Ordine

Hto non utilizzabile in applica- OPAG TestO~aQamerto

zioni vere. I passi operativi da _IClIl<

compiere prima di eseguire le
'~Nomee

r dati ~
varie query sono tre: costru- OORO .•.•....•. n runero del'Orcine corrisponde al'OJcIne neIa Tabeia Ordri

RART Te<to I cocke del' Alticoo corrisponde tiArtkoIo neIa TabeIa Articol -
zione delle strutture, imposta- RQTA !'bnefic.9 ~UV~ .
zione delle relazioni, inseri- _ ClIl<

mento dei dati. I dati li potete Nomee n dati ~ .
inventare, ma devono essere l'(OO Te<to Cocke del'Atticokl. Nel fOl'l'l'lal:o ~ AOI, 612

significativi, nel senso che le
AO<S Te<to Descrizione n diaro del'Atticokl -'
APRE ....-. Prenodel'artkolo

query che faremo devono da- AIVA .•........ Percentuale IVA. Valcri accettati 10% e 20"10 ~re risultati significativi. ATOT .....-. Da celco6o 8atch. Tot. Verd.to_.
111 T l'

- l'impostazione delle regole di raggrup-
pamento e delle conseguenti tipologie di
calcolo.

Diamo inoltre per noti i principi fonda-
mentali dell'SOL, owero il significato del-
le clausole SELECT, FROM, WHERE, OR-
DER BY, JOIN, anche se, in teoria, per
realizzare i nostri esercizi, sarà possibile ri-
copiare semplicemente i comandi SOL
nel nostro Database.

E' evidente che, nel caso monotabella,
l'istruzione SOL sarà molto più breve e
quindi più facile da scrivere di quella del
caso pluritabella.

Per eseguire i vari esercizi il lettore po-
trà lavorare indifferentemente nell'am-
biente ObE, che è più interattivo e guida-
to, oppure nella pagina bianca dell'SOL,
nella quale dovrà scrivere a manina il co-
mando SOL, al limite, ricopiandolo dall'e-
lenco che segue.

Per quanto riguarda l'SOL, ed in partico-
lare le istruzioni associate a ciascun eser-
cizio, le riportiamo tutte in maiuscolo, inol-
tre non scriviamo, a meno che non sia ne-
cessario, il nome della tabella prima del
nome del campo.

Ad esempio l'istruzione SOL del primo
esercizio Access la presenterebbe così:

SElECT DISTINCTROW PERSO-
NE.COGNOME, PERSONE.CITTA
FROM PERSONE

WHERE NOT PERSONE.CITTA=
"ROMA"

ORDER BY PERSONE. COGNOME;
se la scriviamo a mano, nella finestra

SOL dell'editor di Access, la possiamo
semplificare in:

SELECT COGNOME, CITIA FROM
PERSONE

WHERE NOT CITI A="ROMA"
ORDER BY COGNOME;

Diamo per note le funzioni e le modalità
d'uso delle funzioni. Ad esempio ci capi-
terà di utilizzare la funzione IIF. Non è ob-
bligatorio conoscerla, ci basterà che la im-
pariate la prima volta che vi costringere-
mo ad utilizzarla.

Diamo per noto il fatto che una query,
anche una query molto complessa, anche
una query parametrizzata, può essere uti-
lizzata come fonte di dati per una Ma-
schera e per un Repart.

In altre parole un problema complesso
riguardante una maschera o un report può
essere risolto a monte, direttamente dalla
query che passa i dati alla maschera o al
report stessi.

E' frequente il caso in cui una query
può risolvere le necessità di una masche-
ra o di un report mentre è raro il contrario,
anzi nel caso del report il contrario è im-
possibile.

Alcuni degli esercizi approfondiscono
uno dei temi ora accennati, altri li mischia-
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vuti preoccupare anche di impaginarli
sul nostro PC, quindi le pagine che se-
guono non risulteranno stampate con lo
stile standard di MC. L'elenco delle
query, le 17 più 17, lo trovate nelle figu-
re 4 e 5

Nella figura 6 invece vediamo come
possano essere lette le 34 query anche
dal di fuori di Access, nel nostro caso
direttamente da MS Visual Basic, che è,
ovviamente, anche in grado di rieseguir-
le.

C'è da dire che però alcune delle
query "girano" solo in Access, sono
quelle che usano delle function di Ac-
cess che non sono standard nell'SOL.

Un'ultima cosa prima di ... lasciarvi la-
vorare. Le 34 query non solo non esau-
riscono le possibilità di Access ma non
coprono neanche tutte le tipologie di
query possibili ... in natura.

SElECT COGNOIolE.HIlOTTA-••••OMA-:'O_ G«>e<.-.
"S",,", ci" l OTTA)AS SEDE

~ ABETE
S ~
S«IeciMllANO
_Geoeo* -

ADORNI S«Ie ciF1REl/Z[
AlEllO _Geoeo.
AlBEAlI Sede ci TORINO
AIJ1EAI S",,", ci f'lIUfNl
AIJ1EAI Sode ci f'lIUAIo4O
AlLEGAETTI S",,",cilW'OU
AlLEGRI Sode ci TORINO
AlLORI aoe-.. Geneoae
AMARAIHO Sedecitw'OU

MI .

O'''''';';;'.'in'MUI

- x
~6:J~ etodiII<. ~. _, 11•••••••• 1 _,. I 1:lfJ~

!IIITllbeIe I I9'Querf I .-01 .Reoort l
t% _o ..~ I

.•... ~ 10lta1l'lO··· TI .~".~•...•...• 20/01/91 ~Querfci_ ~t§I R02 FattlMato per Oerte lD/01/91 ~Querf6_

I It§I R03 F•••• ""',.,_oIo 19/10/97 Querf'Querfci_ ~
c R(M F«bIlbJ peI' fVbcci:l e per sede 2TJ(01/91 Que<Y'Querf. '- ""-
§ ROS CIenti che rallwno fatto Orcn 2TJ(01/91 ~,que.,ci_

C R.06 Fatt'Jato per Sede e per Mese 20/01/91 que." que.,. c....,;-

I§l R01 Benco Condeto Ordri 2TJ(01/91 Querf,que., ci--..

I§l ROO ClassllCa ArtICOlivendJti non a Roma ZTJ(01/91 Querf'Querfci_

I§l R09 Importo Totale pet' Mese 23(01/91 Querf'Querfci_

!SI RIO Elenco AnaiOOl deQI Ordri 20/01/91 que." que., ci_

!SI Rl1 Elenco deQIìOrdni" lntetv.alo li Date 2;4107/97 que." Que<yci•••••••.••

t§I R12 TotaleGener. 19/10/97 Querf'Querfci_

C R13 Slab5.tI:he per Giomo deIa Settmana 20/07/97 ~y: Query a c~ ncrOOlJl

I§l RI< ArbcQk) più verdJ:o " ROlM 19/10/97 ~:Qul!tyciselezicne

,#1 R1S C*oIo fatnrato per Clente 1SI dato Mese 2:J/f11/91 Querf'que., ci__

l§I R16 F~ato per Oerte • 815 2TJ/07/91 ~que.,ci_

,#1 RI1 _Betd>0nlnet0,., ...- 2OIfJ1/91 Querf,que., ci••••• .. .'
Figura 5 - Elenco delle seconde 17 query - Il caso quadritabelle.
Tutte le problematiche viste nelle prime 17 query possono essere riproposte
anche nel caso pluritabelle. E' ovvio che le successive 17 query affronteran-
no soprattutto problematiche relazionali, che nascono proprio dal fatto che
ci troviamo a lavorare con quattro tabelle. Tra queste devono essere stati
definiti i rapporti relazionali e deve essere stato imposto il controllo dell'inte-
grità referenziale, che garantisce l'allineamento reciproco tra le tabelle. Ad
esempio non ci può essere un ordine assegnato ad un cliente che non c'è,
non si può vendere un articolo che non esiste ed altre ovvietà del genere,
che vengono controllate direttamente da Access.

kl)

kl)

OQ J.s Quer Det I 15 Inee er
adO

ab~e ("c:\l!I'lI1lm\articolo.Dldb")

On [rror Re.sume Next.
Set. 00 • DD.Query~t5(I)
TI • OQ.NMIe
T2 • 00. Type

T3 - QQ.SQL
Dl.RecordSource • QQ.SQL
D1. Refresb

End Sub

Figura 6 - Programma
Visual Basic che legge
ed esegue le query del
file MOB.
Una query si concretizza
in una istruzione SOL (in
pratica Access memoriz-
za l'istruzione SOL e non
il risultato della query).
Nel nostro file ARTICO-
LO.MOB ci sono quindi
ben 34 istruzioni SOL,
che possono essere let-
te "dal di fuori", ad
esempio utilizzando la
tecnologia OAO. Lo fac-
ciamo con il Visual Basic
realizzando un semplice
programma che scorre
gli oggetti OueryOefs
presenti nel database,
ne legge la parte SOL e
la riesegue, assegnan-
dola come proprietà Re-
cordSource ad un og-

getto OataControl, che usa, anche esso, l'SOL per la definizione dell'insieme dei dati che gestisce.

to nessun ordine. Poi, ad unire gli ordini
con gli articoli, abbiamo inserito 45 righe.
Siamo stati attenti a che ogni ordine aves-
se almeno una riga, considerando il fatto
che, da un punto di vista puramente rela-
zionale, sarebbe invece possibile che un
ordine non avesse righe, così come è
possibile che un cliente non abbia ordini.

Insomma è necessario che il data base
sia a "prova di bomba" per dare significati-
vità agli esercizi e per evitare errori dovuti
non alle query ma alla scorrettezza dei da-
ti di prova.

Le 34 query (e le altre ...
66 per arrivare a 100)

Poiché sono previsti 34 esercizi con
una cinquantina di videate ci siamo do-

no. Ad esempio è possibile costruire un
Campo Calcolato che utilizza un para-
metro oppure che serve per creare un
raggruppamento.

Prepariamo il database
Per eseguire fedelmente i nostri eserci-

zi occorre che venga ricostruito perfetta-
mente lo stesso data base che abbiamo
usato noi.

Prima la tabella "single", che si chiama
PERSONE e che (nel nostro caso) contie-
ne 500 record e che serve per i primi 17
esercizi.

Poi le quattro tabelle, per i secondi 17
esercizi, le cui strutture sono riportate nel-
la figura 3, poi le tre relazioni che le uni-
scono, che vediamo graficizzate in figura
2.

Ouindi riempiamo le tabelle di dati cor-
retti e significativi. Ouella "single" con 500
record significativi (ma potete inserirne
anche di meno oppure adattare una tabel-
la che già avete).

Per quanto riguarda il caso con quattro
tabelle, noi abbiamo inserito 8 clienti e 6
articoli nelle due tabelle anagrafiche. Poi
abbiamo inserito 20 ordini, facendo in mo-
do che un paio di clienti non avessero fat-

- x
,mto file ~Ka ~Isualiz~ lnserlsd :it1'tJn'W:nt1 finestra 1. G:l'!lll!

!IIITllbeIe I l!lIQue<, I .MM<he<0 1 .Reoort 1 l! Macro I ..~ I.•... Descrlzlone Data mo .. , l' .~
" • Elenco deIe Persone non cl Roma 20/01/91 Query: Qoery cl selezione I 5\"'''' II:J A02 C_ Inaoclat:i tra seo e QualifIChe 20/01/91 que." Que<,• ,-...,-

~I§l AD3 E'encoClqQri inoro cl~za 20/01/91 Querf'Querfci•••••••.••
I§l A04 Elenco Persone con Amo di AsSlSlZione 2TJ101/91 Query; Query cl selezione

I§l NJ5 ConleQQio Persone per Amo cl AsSU\Zione 2TJ107/91 Query: Query ci selemne

I§l A06 Elenco CQl7lllfTlI senza doppia T o doppia 5 2'4/07/97 Querf'Querfci_
I§l AlJ1 Calcolo Arrotondato •• 1.000"e 20/01/91 que." Querfci_
I§l AOIl Ordinamento forzato 20/01/91 Querf,Querfci•••••••.••
I§l - E1enco con DIrezione e Sede 21107/91 Querf'Querfci_

C A10 lnaodo con dausoIa OOYE 20/01/91 Query; ~ a (~naodat,,. Ali ~6atchdelC~C.oIo 2TJ101/91 Querf,Querfci-,-,

1" A12 AQQlorn.to ccndzionale del ~ Calcolo 2TJ101/91 que." que., ci
I§l A13 ContewiO per ati 20/01/91 Query: ~y cl selezkwvJ
I§l AI< R~ percerol:ullle per CIttà 2TJ101/91 Query: Qoery cl selezione

I§l AIS Rkerca per COt;11OOle (o!lflCneparziale) 2TJ101/91 ~: Query cl selezione

SI AI6 Persone in intervalo di lVri 2TJ101/91 ... que." que., ci•••••••.••
I§l AI1 RkNesta sede o Tutte le 5ed' 20/01/91 ... que." Querfci•••••••.•• ., ,

Figura 4 - Elenco delle prime 17 query - Il caso mo-
notabella.
Le prime 17 query si poggiano, come detto, solo
sulla tabella Persone. Le abbiamo chiamate A01,
A02, ecc., e le abbiamo ben descritte nelle pro-

O~tcill!OW __

prietà. La finestra database che elenca le query 11l:!;·'fi:l,· ·~J'.,liiIli·'"
mostra anche la data di creazione e quella di modi- I(G••••.• I)
fica ed il tipo di query. Vedremo query di tre tipi
(Selezione, Campi Incrociati e Aggiornamento) e D1m DD .la Database

Private Sub Form_Lo
quindi non di tutti i tipi permessi da Access. Per Set DD • OpenDat
l'articolo abbiamo scelto un 'impaginazione in forma I • o: f;SZ:G

di tabella Word per mostrare contemporaneamente End. Sub

sia il problema che la sua soluzione e per riportare Private Sub Cl_CUe

una breve nota esplicativa. Mostreremo sempre il I • I - l
[5[G

listato SOL della query soluzione, in qualche caso End. Sub
la videata dell'Editor delle Ouery (l'ambiente ObE di Private Sub C2_CUc

Access), in altri casi la vista dei dati, mentre, nei ca- I • I + 1

si più significativi, mostreremo ambedue le videate. ESEG
tnd Sub
Sub IstG()
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A01 - Elenco delle Persone non di Roma A04 - Elenco Persone con Anno di Assunzione
SELECT COGNOME, CITTA FROM PERSONE WHERE CITTA<>"ROMA"
ORDER BY COGNOME;

SELECT MATRICOLA, COGNOME, YEJ\R(DATA) AS ANNO FROM
PERSONE;

A02 • Campi Incrociati tra Sedi e Qualifica
TRANSFORM COUNT(COGNOME) J\S TOTALE SELECT CITTA FROM
PERSONE GROUP BY CITTA PIVOT QUALIFICA;

ANNO TOTAlE .•.

3
1955 15
1956 11
1957 13
1950 11
1959 15
1960 12
1961 11
1962 20
1963 16
1964 1<1
1965 9
1966 10

~COG""OME ANNOY

~" Noo" io'«.", ,i""O"" il
"" l 1001FANT~SI~ AN~. campo Data, ma solo il valore del

l GHIACCIO 1913 suo anno. Anche questa query
:~~~;~.UI~~ quindi prevede l'utilizzo di un
: ~ ~: campo calcolato.
:02 ~~:~"' ~~3 • L'anno viene ottenuto applicando la

" • 3 • •• funzione Year al campo DATA.
Si tratta di una funzione che estrae
da un campo di tipo data un valore
di tipo numero.

A05 • Conteggio dei Cognomi per Anno di Assunzione

I~ A04 Que., di &eleztOnO ~!iI CI

SELECT Year(DATA) AS ANNO, Count(COGNOME) AS TOTALE FROM
PERSONE GROUP BY Year(DATA);

PERSONE

TOT Al[ COfitlO""'E
PER50rl[

C"".

~~~~x
PERSONE

*nucClA .•.
Co<iIO'f'
(mA
QUAlifiCA
tOGl(O

TOTALECOGNOME
PEASQU(
Con'
v•••••

Cominciamo con una semplice
Query di Selezione con due soli
campi. Il campo COGNOME, sul
quale si esegue l'Ordinamento,
e il campo CITTA su cui si
imposta un Criterio. Si può
utilizzare la clausola Not o
l'operatore <> con i quali si
possono negare altri criteri.
Spesso è più facile esprimere un
Criterio in positivo e poi negarlo.

OUAURCA
PERSONE
A ,
i",~~CobY1

{)"ROMA

DITA
PERSONE

CITTA
PERSON(

"~
Ir<l~~<'l..~

PfRSOH(

(~ COGNOME
1al.'N PERSONE

)r()r~" C'elC~ve
Io4mllot

lI'eL
cD<>A'

MAfJUCQ.A

c"""",,""::ITTA
.:'4..a.L.lfKA •.

~@!!.i~,,!.~,m~~.#~.;b:";·IIIIII~-~lo~l~xffil
1"lIlSOHl

Proseguiamo con una query di altro tipo, Campi Incrociati, nella
quale vanno indicati, in generale, tre elementi:

Intestazione delle Righe (anche più di uno) CITTA
Intestazione delle Colonne (uno solo) QUALIFICA
Valore (uno solo) COGNOME

Sui primi due campi va eseguito un Raggruppamento, mentre sul
terzo va eseguito un Calcolo, in genere un Conteggio, in caso di
campo Alfanumerico, una Somma, in caso di campo Numerico.

Altro esempio di negazione di un
Criterio complesso, più facilmente
imposta bile in • positivo" che non
in negativo.
Vogliamo escludere dalla lista i
cognomi in cui ci sia una doppia T
o una doppia S.
Da notare la necessità di
utilizzare le parentesi per forzare
la prevalenza dell'Or sul NoI.

Creiamo un Raggruppamento. Occorre premere, nell'ambiente
QbE, il pulsante con la lettera Sigma, che inserisce la riga
Formula nella griglia del QbE. Di ogni colonna va definito il
comportamento nei confronti del raggruppamento.
Si tratta di un'evoluzione della query precedente: una volta
calcolato l'Anno, lo si può usare come campo di Raggruppamento
per contare le frequenze di persone assunte per ogni anno.

A06 - Elenco cognomi senza doppia T o doppia S
SELECT COGNOME FROM PERSONE WHERE COGNOME Not (Like
"OTTo" Or L1ke .055*.)

11

"9

l COGNOM

""ouca.'"
-~
..lT~A
ç.UAU"ICA

P(RSQN[

A03 - Elenco Cognomi in ordine di Lunghezza
SELECT COGNOME FROM PERSONE ORDER BY LEN(COGNOME) DESC;

Viene usato un Campo
Calcolato, che non viene
mostrato (basta togliere il visto
sulla riga Mostra). per mettere
in ordine il risultato della query .
Il calcolo è l'applicazione della
funzione Len, che calcola la
lunghezza in caratteri di una
stringa, al campo COGNOME.
Si tratta di una funzione che
estrae da un campo di tipo
stringa un valore di tipo
numero.

~~~~~~~~~I~~~~~'~~~~~_~o~x~~ F'sroc 0IRfG{Hl{9rUKZH)NA:IMPI(GA'O~IMPt:G"T~,1 OPERAI():2 OPEAAtO.
5

ffl:fN,ZE 1 .• S 13 15 5
CE->#:YV" '1 9 14 lE
........,.., 11 6 14 15

NAPOL, J S 2: 13
PAI..EI\MV 2 9 7 21
P.\,~ 10 ~1 )J 25
T~ 7 17 10 11

Pt<ord 14 • I ~ .1 •• di Il
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Query di
Aggiornamento
Si tratta di una Action
Query. che produce
quindi modifiche nel
dati.
Vogliamo modificare il
campo CALCOLO
inserendo un valore
pari all'applicazione del
campo PERC al campo
IMPORTO, il tutto
arrotondato alle 1.000
lire.

TOTAlE COGNOME Yt;~ DATA
p(RSm:E

R o COI"t OO'ot"

Irlesl4:IOl"oeC'OlorYl4 VlIbte

TO·II·'" RTO' (.500 1000 "1(0)

c.o- CAlCOtO •
T••••• , F{RSONE •

~u Il, OTlA.·~ w..··,SOCOXI).c.~·l0:J.(0)
c~""

OOPU'e .•
-I

c....,.,
T",.h

/lQ~M"
(Illet,

0""""

"'RC
CAlCOlO .•

PERSON[

lOGICO .
""lA
"'O(
CAlCOlO .

COGNe+'<

O""
QUAl.tFlo. .•

c....,.,
I obolo
r"•••.••

c.vr.PCIl"lO~1J

OI~O

Cr',ello"".
L::' A10 QUl'!I, ft CAtnptlf\CIOClah

- - - - I!l:!jlt:l
OUAll"K:A lJARj rlRENlE GENOVA MILANO NAPOli PAlERMO ROMA TOflltlO

OIRIOENTE T 1
FUNZIONARIO 2 l 1 l T I
IMPIEGATO I I 1 2 1 , ,
IMPIEOATO" 1 1 5 , ) J
OPERAIO I I J T I , J ' ..1
OPERAIO Il 1 1 1 2 1 ~i--1- 1

Re<Ot'd: 141'4 Ilt' H •• d6

PERSONE

fcE'Al0 UU"'VltC~ltn~fOC"'h -- - - I!I!!JCJ

A10 - Incrocio con clausola DOVE
TRANSFORM COUNT(COGNOME) AS TOTALE SELECT QUALIFICA FROM
PERSONE WHERE YEAR(DATA) Between 1950 And 1960 GROUP BY
QUALIFICA PIVOT CITTA;

Query di tipo Campi Incrociati tra i campi QUALIFICA e CITTA. Il
valore è il conteggio del COGNOME. Viene introdotto un criterio
sulla DATA (clausola Between per selezionare un inleNalio di
date) che dà fastidio al raggruppamento. L'unico modo per venirne
fuori è quello di utilizzare la clausola Dove.

A11 - Aggiornamento Batch del Campo Calcolo
UPDATE PERSONE
SET CALCOLO = Int«(IMPORTO-IMPORTO*perc+500)/1000) *1000;

A12 - Aggiornamento,condizionale del Campo Calcolo
UPDATE PERSONE
SET CALCOLO = IIf(CITTA="ROMA",5000000,CALCOLO+1000000):

1i.ii!!!!!lIIII•• II.a~xl Seconda query di tipor PERSONE Aggiornamento. Si tratta
tOGICO ancora di una Action
DAlA Query, che produce

quindi modifiche nei dati.
Aggiorniamo il campo
CALCOLO con il valore
5.000.000 in caso di
persone di ROMA,
altrimenti incrementiamo il
valore precedente di
1.000.000.

Variante
dell' esercizio
precedente.
In questo caso il
calcolo deve
produrre una
nuova colonna
che visualizza
due stringhe
differenti a
seconda che il
cognome sia di
Roma o meno.

fETTO

5280000
J 088 000
6618 000
1361000
149' 000
,f,]1 000

2542 000

I • H". ciSOO

enerl)le·'."SeOe o. " ••

SEDE
Seae dI MIw.lO
DireZIone Generale
Sede 01rlRE LE
OlftZlone Oener.le
Sed~ al TORil'm
S~de dI PALERMO
Sede dI PALERMO

I •• 1

COGNOME MJORIO PERe.

6 'J9000 "'"
J 357 000 8%
1116000 1%
7511000 2%
1 589 000 6~
5 '04 000 19%
] 6]1000 3'"

GHIACCIO
hfEZZACQU
OOCCEOA
GiuSTI

P'-'ZV
PEORONI

Retore 14 •

ACCORSI
.ADORNI
.NellO
AL9ERll
AlFIERI
N...flERl

Re(O'd: •• '4

PERSONe

QUAi.lfIC.c. •
lO<.lI.O
DATA

• h: - •
PERSONE ·_.
""'RKOlA
CCJQO'F
(I1lA

IUloI..!FlC4 . ·
- C..- Il DI IA-'flO~' 'tl," ''8'': orA (OGUOME .

fJ.~o uesceN'e v"v~e c••., .
-

"'~lt.
~"en0_.

o

SELECT COGNOME, IMPORTO, PERC, INT«IMPORTO-
IMPORTO·PERC+500)/1000) *1000 AS NETTO FROM PERSONE;

Campo
calcolato che
utilizza i due
campi
IMPORTO e
PERC.

A07 - Calcolo Arrotondato alle 1.000 lire

A09 - Elenco con Direzione e Sede

A08 - Ordinamento Forzato

SELECT COGNOME,
Ilf (CITTA= "ROMA" ,"Dl.rezl.one Generale", "Sede di "&CITTA)
AS SEDE FROM PERSONE ORDER BY COGNOME:

Vogliamo ordinare i cognomi per CITTA, inserendo però i cognomi
di ROMA al primo posto nell'elenco. Utilizziamo un Campo
Calcolato che fornisce A. in caso di cognome di Roma, altrimenti
B. Il calcolo si basa sulla funzione IIF, la cui sintassi:

IIF(test:risposta se vero:risposta se falso)

SELECT CITTA, COGNOME FROM PERSONE
ORDER BY Ilf (CITTA="ROMA", "A", "B"), CITTA, COGNOME:

Il calcolo viene reso più complesso dal fallo che viene utilizzato un
claSSICOalgoritmo per ottenere l'arrotondamento del risultato alle
1 000 lire, basato sull'uso della funzione Int.
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A13 - Conteggio per Città
SELECT CITTA. Count(COGNOME) AS TOTALE FROM PERSONE
GROUP BY CITTA;

A 16 - Persone in Intervallo di Anni
SELECT CITTA. Year(DATA) AS ANNO FROM PERSONE WHERE
YEAR(DATA) Between IIf(IsNumerl.c([ANNO DA). (ANNO DA] .1)
And IIf(IsNumerl.c«(ANNO Al). (ANNO Al .2099);

·1

A15 - Ricerca per Cognome (anche parziale)
SELECT COGNOME. • FROM PERSONE WHERE COGNOME Ll.ke .••.•&
(NOMINATIVOl &

tutti
finO ad ANNO A

'I . - , x

~
.

~ AIIII[UU

«00
. :--'--

. .!..1::- r\ "'Gllf
A<.OO(t~.., ,
"""C'SCO) ifl! •

C$Nt ':0.:<1 RORD / "'.."
C':.l ""'-C ....., = "IV"

("" RQrA 4ror

= - ..
(~esttl ,o.m·t OtJu•.•. (lA" AD[\ ROTA :;~~Pli: !..2!E!L1qJT~t..AJ:q"":
T4ttt:. a uni (lIEtHl OR(rltll ORrtl'~1 ARtICO.J RIGHEO·~.,
!'oIOO!t4 , e<
c••~0""'. l .

R01 - Completa Relazionale
SELECT CSED. CNOM. ONUM. ODAT ADES. RQTA. APRE.
[RQTAJ*[APRE] AS TOTALE FROM ARTICOLI INNER JOIN
«CLIENTI INNER JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOD =
ORDINI.OCLI) INNER JOIN RIGHE ON ORDINI.ONUM
RIGHE.RORO) ON ARTICOLI.ACOD = RIGHE.RART;

Prima query sul secondo caso studio, basato su Quattro Tabelle.
Preleviamo campi dalle varie tabelle, che sono ben collegate tra di
loro dalle Relazioni. Inseriamo anche un Campo Calcolato per
ricavare il totale della riga di vendita con la formula

APRE*RQTA (prezzo per quantità)

A 17 - Richiesta Sede o Tutte le Sedi

In questo caso di Query Parametrizzata non si usa il jolly
La query, se non viene digitato nessun parametro (funzione
IsNull()), imposta come criterio di selezione l'asterisco.

SELECT CITTA, COGNOME FROM PERSONE WHERE CITTA L1ke
Ilf (IsNull ([SEDE DESIDERATA]) ..••..•(SEDE DESIDERATA])
ORDER BY CITTA. COGNOME;

Parametro complicato per operare una selezione sugli anni.
Vengono richiesti due parametri ANNO DA e ANNO A.
In caso di risposta vuota (oppure non numerica) viene preso un
valore basso come ANNO DA ed uno alto come ANNO A
E' quindi possibile selezionare:

da ANNO DA ad ANNO A
da ANNO DA in pOI

~-- - -- I!I~EJ.
P'[flSON(

-
••• nuc:<u !c ~ A)t1:

. ",..ii .
'-.. (lllA COGtlOMr -

r.I~~~: iC'C\~'~C' r,•.c~_lI"..
5[~C[("['EF1A!AT J:L •C.,~\ Ut'llh~u.S[D[ OfçlO[l'\Alt. ..•..

0""'. .

- x
SEDE I TorAlE

Ii= 53
FIRENZE ••
GENOVA 51
MILNh) '6
NAPOLI "P"1.ERMO 50
ROMA 109
TORINO 58

Record " •

GWM[ '1'{RSOtl['

f'[RSOH[

*f1lKa.A ~
(rlG.~

çul..lfiO .

- ., x.
p(nSONl .
••••• TR.JCQ..A ~
((.,;,00'( •. ..

C~.., COlì~n"l[ P[ASOtJ[ • .
L •••• •...,

I- --=ra:::t.tu~l.oi

t";"; l•. lo ll:itfJ7.AfIVt:Yi, ..·-1':,'eo.
GI('vC ..

Il risultato di una Query di Selezione può essere assimilato a tutti
gli effetti ad una Tabella (una sorta di Tabella Virtuale). che può
essere r1utilizzata per eseguire una successiva query che in tal
modo diventa piÙ semplice da preparare.
Per ottenere il conteggio di COGNOME, necessario per eseguire il
calcolo della percentuale. usiamo la funzione Dcount:

Dcount("campo";"tabella";"condizione")
Nella quale non abbiamo inserito la condizione per ottenere il
totale di tutti i valori.

Query che utilizza un
Parametro .
Per selezionare i dati
partendo anche da una
porzione di COGNOME
abbiamo concatenato due
caratteri jolly (*) prima e
dopo il parametro.
Ad esempio, digitando
ROSS, la query
visualizza ROSSI ma
anche ROSSINI.

Semplice raggruppamento sul campo CITTA per ottenere il
conteggio del campo COGNOME. Questa query serve come base
di partenza per la successiva query.
In Access è possibile realizzare delle CATENE di query.
Va lanciata direttamente "ultima della catena che provvede ad
eseguire tutte le query precedenti.

A14· Ripartizioné Percentuale per Città
SELECT A13.CITTA. A13.TOTALE. (TOTALEl/Dcount
("[COGNOME]". "PERSONE") AS RIPARTIZIONE FROM A13;

!;";'A::~~~'O~'~"l~El(~OG!'!"O~ME~i
r(,,~J, Fl ,"lo Cor'~
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AnilL

Campi Incrociati tra Città CSED
e mese della Data (ODA T campo
della tabella Ordini) Per mostrare
il mese in chiaro uSiamo la
funZione FORMAT, per mettere In
ordine di mese uSiamo la
funzione MONTH

Un doppIO c1ick sulla linea che unisce
le due tabelle fa apparire la Box con le
tre opzioni
Vogliamo indiViduare I Clienti che non
hanno fatto Ordini SI sceglie la
variante 2, che fa vedere comunque I
clienti (anche senza ordini)
POI per non vedere I clienti che hanno
comunque ordini basta Insenre un
cnterlo Is Null su qualSiaSI campo (non
vuoto) della tabella ordini
Significa: mostra tutti I clienti che non
hanno cOrrispondenze nel campI della
tabella Ordini
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R05 - Clienti che non hanno fatto Ordini
SELECT CNOM FROM CLIENTI LEFT JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOO
= ORDINI.OCLI WHERE ONUM I5 NuII;

Cominciamo a vedere le tre vanantl delle Join
In caso tabelle unite da Relazione, Access normalmente mostra solo
I record collegati, ad esempio se selezlonamo le tabelle Clienti ed
Ordini mostra solo I clienti che hanno ordini Per vedere anche I
clienti che non hanno ordini occorre vanare Il tipo di Join

R06 - Fatturato per Sede e per Mese
TRANSFORM Sum(RQTA*APRE) AS TOTALI SELECT Month(OOAT) AS
MESE l . For:mat (OOAT, "rnrnrrun")AS MESE2 FROM CLIENTI INNER
JOIN (ARTICOLI INNER JOIN (ORDINI INNER JOIN RIGHE ON
ORDINI.OlruM = RIGHE.RORD) ON ARTICOLI.ACOO = RIGHE,RART)
ON CLIENTI.CCOO = ORDINI.OCLI GROUP BY Month(OOAT),
Forrnat(OOAT,"rnrnrrun")PIVOT CSEO;

Il Fatturato per
Cliente si ottiene
calcolando il
prodotto della
quantità RQT A per
il prezzo APRE e
raggruppando per
cliente CNOM.
Anche se non si
inseriscono campi
relativi agli Ordini la
iabella Ordini va
comunque cancata
perché serve alla
RelaZione

x

Complichiamo l'esercizio precedente
aggiungendo il campo CSED (dalla
tabella Clienti).
Vogliamo un'analisi Campi
Incrociati, delle vendite per articolo
ADES e per città CSED.

I Anche le query che creano dei
Raggruppamenti possono lavorare su più
tabelle relazionate tra di loro. Se vogliamo
calcolare Il totale fatturato (od ordinato) per
ciascun articolo occorrono solo due tabelle
Articoli e Righe
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R03 - Fatturato per Articolo
SELECT ADES, Sum([Rqta]*[APRE]) AS TOTALE FROM ARTICOLI
INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOO = RIGHE.RART GROUP BY
ARTICOLI. ADES;

Una volta create correttamente le Relazioni non c'é nessuna
differenza tra lo scegliere campI della stessa tabella e campi di varie
tabelle. Nell'esercIzIo sono le relaZioni che Individuano gli Ordini fatti
da ciascun Cliente, conseguentemente le Righe degli ordini.
conseguentemente gli Articoli, venduti in quelle nghe

R02 - Fatturato per Cliente
SELECT CNOM, Sum([RQTAJ*[APREJ) AS TOTALE FROM (CLIENTI
INNER JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOO =ORDINI.OCLI) INNER JOIN
(ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOO = RIGHE.RART)
ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD GROUP BY CLIENTI.CNOM;

R04 - Fatturato per Articolo e per Sede
TRANSFORM Sum( [RQTA] * [APRE] ) AS TOTALE SELECT ADES FROM
(CLIENTI INNER JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOO = ORDINI.OCLI)
INNER JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOO
RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD GROUP BY ADES
PIVOT CSEO;
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R10 - Elenco Analitico degli Ordini
SELECT CCOD, CNOM, ONUM, ODAT, Sum(APRE*RQTA) AS LORDO,
Sum(APRE*RQTA'(l-CSNT» AS NETTO,
Sum(APRE' (l+AIVA) *RQTA*(l-CSNT» AS IVATO FROM (CLIENTI
LEFT JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOD = ORDINI.OCLI) LEFT JOIN
(ARTICOLI RIGHT JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD = RIGHE.RART)
ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD GROUP SY CCOD, CNOM, ONUM,
ODAT:

(110M TOTAtC~:- q~iA·.iF'R_t.l-'"
f· •. " ~-~C' [. 4"~'JYIo!I'

"'TI;'( ~l'l '''1
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In questo caso eseguiamo una vista sui dati partendo dagli Ordini
Per ogni ordine vediamo campI provenienti dalla tabella Clienti (un
ordine un cliente) e campI provenienti dalla tabella Righe e Articoli
(un ordine e costitUito da molte nghe). Eseguiamo anche Il calcolo
del Totale dell'ordine, raggruppando per ordine e sommando il
calcolo tra prezzo e quantita.

RDa- Classifica Articoli venduti non a Roma

RO?. Elenco Completo Ordini
SELECT ONUM, ODAT, CNOM, Sum(RQTA*APRE) AS TOTALE FROM
(CLIENTI INNER JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOD = ORDINI.OCLI)
INNER JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD
RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD GROUP SY ONUM,
ODAT, CNOM:

SELECT ADES, Sum(RQTA) AS TOTALE FROM CLIENTI INNER JOIN
(ORDINI INNER JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON
ARTICOLI.ACOD = RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD)
ON CLIENTI.CCOD = ORDINI.OCLI WHERE Not (CSED)="ROMA"
GROUP SY ADES ORDER SY Sum(RQTA) DESC:
f§J;H :',ttrte ·0, ! • ~In'xl
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R11 - Elenco degli Ordini in Intervallo di Date
SELECT CNOM, ONUM, ODAT, Sum(APRE*RQTA) AS LORDO FROM
(CLIENTI LEFT JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOD = ORDINI.OCLI)
LEFT JOIN (ARTICOLI RIGHT JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD =
RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD WHERE ORDINI.ODAT
Setween [DATA DA) And [DATA Al GROUP SY CNOM, ONUM, ODAT
ORDER BY ODAT;

Query che serve per esegUire tutti i calcoli necessan per ciascun
ordine. Le colonne desiderate sono'

Lordo totale Importo delle righe (APRE per RQT A)
Netto applicazione a Lordo dello sconto (CSNT del cliente)
Ivato applicazione dell'IVA al Netto (AIVA dell'articolo).

Da notare il fatto che, in caso di raggruppamento. non è POssibile
eseguire calcoli in sequenza, ovvero utilizzare in un calcolo una
colonna calcolata precedente.:".'A.::'EFiN)

:.C 1lt~'A
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SELECT Forma t (ODAT, "mnunm") AS Mese, Sum({APRE]'[RQTAJ) AS
Totale FROM ORDINI INNER JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE
ON ARTICOLI.ACOD = RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD
GROUP SY Format (ODAT, "mnunm") , Month (ODAT) :

I
Altro calcolo analitico ottenuto pescando campi
dalle varie tabelle Viene anche usata la funzione
Format per tradurre la data nel suo mese. I

I
campI sono tre. il mese In chiaro, Il mese in
numero, che serve per ordinare, il totale delle

I nghe di vendita.

Puo essere esegUito qualsiasi tipO di analisi SUIdati prelevando
campI da qualsiasI tabella del data base
In ogni caso I corretti collegamenti tra i campi delle vane tabelle sono
garantiti dalle relaZioni.
Vediamo di nuovo l'utilizzo della clausola DOVE che entra In gioco
quando c'è un criterio che da fastidio al raggruppamento.

RD9- Importo Totale per Mese

Quando c'è un campo di tipo Data occorre sempre prevedere delle
query parametrizzate che selezionano I dati secondo un certo
Intervallo. I parametri sono DATA DA e DA TA A
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EsegUiamo la stessa query
dell'esercizio R02. basandoci
sulla query R01 che, in un
certo senso, propone In forma
piatta tutti i dati che CI

servono
Esiste sempre la possibilità di
fare Catene di Query che
permettono di semplificare .
scomponendoli. i vari
problemi.

GDl[E] I Query di
AnllCOli Aggiornamento

che aggiorna un
campo di una
tabella con Il
risultato di un
calcolo eseguito

I su campi di altre
tabelle

La clausola TOP non va confusa con un
CriteriO. non serve a seleZionare le righe
ma solo a limitare l'output
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R15 - Calcolo Batch del fatturato per Cliente nel Mese
UPDATE (CLIENTI INNER JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOD =
ORDINI.OCLI) INNER JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON
ARTICOLI.ACOD = RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD
SET CLIENTI.CMES = [MESE DESIDERATO], CLIENTI.CTOT =
CTOT+RQTA*APRE WHERE Month([ODAT]) = [MESE DESIDERATO);

La query parametrizzata chiede un mese (Mese Desiderato). ad
esempio 1. e poi aggiorna i due campi CMES e CTOT della tabella
Clienti, il primo con il mese del calcolo e il secondo con il totale delle
vendite In quel mese
Non si possono usare. nelle query di aggiornamento. le funzlonalita
di raggruppamento. allora occorre ulilizzare una formula diretta

[CTOT] = [CTOT] + [RQTA] * [APRE]

R16 - Fatturato per Cliente - Bis
SELECT ROI.CNOM, Sum (ROI. TOTALE) AS TOT FROM ROI GROUP
BY ROI. CNOM;
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Il nostro obiettivo è quello di
calcolare il Totale Generale.
di tutti gli Ordini.
Scelte le due tabelle Righe
ed Articoli, ed inserito il solo
campo calcolato. Totale, tra
prezzo APRE e quantità
RQTA, basta raggruppare e
sommare il solo campo
inserito.
Una sola colonna che
produce un solo valore.

R13 - Statistiche per Giorno della Settimana
TRANSFORM Sum(RQTA) AS TOTALE SELECT Weekday(ODAT) AS
GIORNOI, Format (ODAT, "dddd") AS GIORN02 FROM ORDINI INNER
JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD
RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD GROUP BY
Weekday(ODAT), Format(ODAT, "dddd") PIVOT ADES;

Altro esempio di
calcolo evoluto.
basato sulla
funzione che
estrae il giorno
della settimana
da una Data e
sulla funzione
che visuallzza, In
chiaro, lo stesso
giorno della
settimana.

Le funzioni sono Weekday(data) che restituisce un numero e la
Format(data." dddd") che restituisce il giorno della settimana come
stringa USiamo quest'ultima espressione in una query di tipo Campi
Incrociati che serva per vedere come vengono venduti. nella
settimana, I vari articoli.

SELECT Sum(RQTA*APRE) AS [TOTALE GENERALE] FROM ARTICOLI
INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD = RIGHE.RART;

R12 - Totale Generale

R14 - Articolo più venduto a Roma
SELECT TOP l ADES, Sum(RQTA) AS VENDUTI FROM (CLIENTI
INNER JOIN ORDINI ON CLIENTI.CCOD = ORDINI.OCLI) INNER
JOIN (ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD =
RIGHE.RART) ON ORDINI.ONUM = RIGHE.RORD WHERE CSED="ROMA"
GROUP BY ADES ORDER BY Sum(RQTA) DESC;
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Tra le proprietà della
Ouery va citata quella
che si chiama Primi
Valori e che serve
per limitare il numero
delle righe in uscita.
La relativa clausola
SOL è la TOP.
Se usata in una query
che esegue un
ordinamento crea una
classifica del primo N.

R17 - Aggiornamento Batch Ordinato per Articolo
UPDATE ARTICOLI INNER JOIN RIGHE ON ARTICOLI.ACOD =
RIGHE.RART SET ATOT = ATOT+RQTA*APRE;

Calcolo Batch, con una Query di
Aggiornamento. del totale
venduto per Articolo
Viene alimentato il campo A TOT
della tabella Articoli con il risultato
del prodotto tra APRE della tabella
Articoli e RQA T della tabella
Righe.
Anche in questo caso non
abbiamo potuto usare le
funzionalità di raggruppamento
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Cowboys delle consolle
e smanettoni intrippati
Nonni digitali e nipoti in ansia
di futurol&lnternettisti e
i n t e r i n a I i ~ Videoegoistie spiriti
gentili alla ricerca di idee digitali per
regali di Natale ~ Educatori multimediali

e content providers. Fantasmi di Baudelaire e mutanti

Cellularisti vibratili e predatori di carte telefoniche

Imprenditori e Managers "on-line" e impiegati senza scrivania

Pirati innamorati e hackers mercenari • Navigatori approdati e navigatori

naufraghi • Dentisti telematici e adoratori di TV satellitare con sguardo al collirio·

Agenti intelligenti e sciamani ciberiani • Cittadini in cerca di nuove forme di cittadinanza

e tuttologi curiosi • HTMLeisti assatanati e scenaristi ispirati • Multitask-force e

cibermartiri della body modification community • Presenzialisti on line e giornalisti

inviati nel futuro· Posse digitali e navigatori solitari • Docenti a distanza e discenti in

awicinamento • Trovator; di ragn; e cercator; di bachi. Amministratori pubblici in aggiornamento e

funzionari senza rete • Notai dal ed-rom facile e agronomi in terra digitale. Patiti del terabyte e

genitori in stress di recupero • Pubblicitari convertiti al pixel e progettisti olistici • Videodepressi e

videoeccitati • Crackers pestilenziali e webdesigners raffinati. Windowisti di massa e melisti d' elite

• Spettatori interattivi e interpassivi • Ingegneri della virtualità e virtuosi ingegneri. Cibernauti

idealisti e intermediari d'affari immateriali • Scrittori senza penna ed editori senza carta· Autori

in cerca di editori ed editori in cerca d'autore· Netsurfers dal motore immobile e psiconomadi

predestinati· Telelavoratori e teledisoccupati • Singles del villaggio globale e comunità virtuali

• Utenti unix e utenti unisLJ Una sola moltitudine al SalonB.it I
• Mostra mercato
• Forum d'aggiornamento
• Eventi interattivi www.salonb.it
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1° raduno internazionale
collezionisti carte telefoniche

OrganIzzazione:
EUPHON, c/o lingotto
Via Nizza, 294 - 10126 TORINO
Tel. 011. 6644216/26 - Fax 011. 6635095
e-mail: salonbit@euphon.it

Forumj eventi:
POLIEDRA.
Corso Unione Sovietica, 612/3e - 10135 TORINO
Tel. 011. 3912600 - Fax 011. 3912601
e-mail: salonbit@poliedra.it

http://www.salonb.it
mailto:salonbit@euphon.it
mailto:salonbit@poliedra.it

